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In cruce signatos iura quod alma tegant 

      

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnés ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PxaTRUS Archiep. Utinen 

fsonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

      

   
“LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. > 
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La lista dei ministri. 
I probabili sottosegretari. 

ue ROMA, 30. - 
La Stefani annunciò stasera 1’ incarico 

assunto da Luzzatti e domani annuncierà 

il nuovo Governo, Luzzatti ha sottoposto 

  

al Re la lista dei ministri decisa precisa- 

mente nel senso telefonatovi nel pomerig- 

gio e cioòè: l 
Presidenza e Interni, Luzzatti. — Giu- 

stizia, Fani. — Lavori pubblici, Sacchi, 
— Istruzione, Credaro. — Tesoro, Tedesco. 
— Finanze, Facta. — Esteri, Di San Giu- 

liano. Agricoltura, Raineri. -- Guerra, 

Spingardi. — Marina, Leonardi Cattolica, 

— Poste, Ciuffelli. | 
Non è ancora matematicamente certa la 

nomina dell’on. Raineri. Taluni affermano 

che si farebbe l’offerta dello stesso porta- 

foglio all’on. Alessio, appartenente al gruppo 

Radicale. Inoltre non si può ancora dare 

assolutamente come certa la nomina. del- 

l’on. di S. Giuliano. Cs 

Egli ha dichiarato che nessuna conside- 

razione lo avrebbe ritenuto dal collaborare 

con Luzzatti, se non fosse il suo stato di 
salute assai cagionevole. Si spera però che 
l’egregio uomo voglia rinunciare alle sue: 

ultime esitazioni. sw 

Politicamente, il ministero comprende 
‘due deputati di destra liberale: Luzzatti 
e Fani; tre della sinistra giolittiane : Te- 
desco, - Ciuffelli e Facta ; uno della sinistra 
democratica: Raineri; due dell’estrema 

radicale: Sacchi e Credaro; un senatore 

del centro sinistro: Di San Giuliano; e 

due militari, Spingardi e Cattolica. Circa 

i sottosegretari di Stato si fanno mol- 

tissimi nomi cioè quelli di Calissano agli 

‘interni e poi, per gli altri. ministeri, 
Pavia, Teso, Vicini, Talamo, Fasce, Suardi 
di Scalea, Fabri, Compans, Cimati, Fo- 

scari, e si dice anche che Celesia, attuale 
sottosegretario ai lavori pubblici passerebbe 
sottosegretario alla marina. o 

Uno dei pochi certi è l'on. Calissano agli 
ioterni; per gli altri Luzzatti, preoccupato 
di assegnare i portafogli, non ha potuto 

pensarci ancora, ed essi saranno concordati 
‘ nella lista che verrà approvata dal Re e 
comunicata al Paese. 

Durante tutto lo svolgimento della crisi, 

Luzzatti è stato assistito con devoto affetto 
dal suo fedelissimo Codacci Pisanelli. Que- 
sti, che vedeva da vicino le difficoltà ine- 

renti alla costituzione di un nuovo Gabi- 

netto a larga base,. nelle attuali condizioni 

parlamentari, già aveva fin dai primi giorni 

fatto intendere a Luzzatti che egli non 

| voleva trarre alcun beneficio personale { 

dalla crisi, Però, lasciando Luzzatti il Mi- 
nistero dell’ Agricoltura, Codacci acconsen- 

tirà probabilmente ad accettare il sottopor- 
tafoglio dell’ Istruzione. 

  

Rocca d'Adria lascia l'“ Avene, 
— Un comunicato negli odierni Corriere 

d’ talia ed Avvenire d’ Italia c’ informano 

| come la gestione del secondo è stata as.‘ 
sunta dalla Società Elitrice Romana che 
gestiva già il primo. I due giornali con- 
serveranno la propria gestione autonoma, 
accrescendo ed accomunando molti servizi, 
‘e concentrando l’ufficio direttivo. 

Conseguenza immediata si fu l’esonero 
del direttore sig. Cesare Algranati, il quale 
scrive nell’:Avvenire odierno: 
«La notizia che voi leggete qui sopra, 

ho io appresa stamane alle 11. 

Se negassi che dopo otto «anni di lavoro, 
| dopo aver fatto del vecchio Avvenire quello 
che oggi è, il pensiero di lasciarlo mi 

strazii, direi cosa non vera. Mi auguro 
che il giornale» e la buona causa conse- 
guiscano dal nuovo stato di cose lo spe- 
rato vantaggio. | 

Ad amici ed uvversari, ritirandomi a 
| vita privata, il saluto eordiale ». 

. Troviamo nell’ Avventre commosse espres- 
Sioni di saluto della Redazione, e di Paolo 
Mattei Gentili a Rocca d’Adria. 

A parte la considerazione delle persone, 
l'avvenimento ha una importanza e un si- 
gaificato alto nel giornalismo cattolico. Con 
questo passo si è cominciato quella specie 
di ;« cooperativa dei servizii » fra i grandi 
giornali cattolici che era in voti da tanti 
auni, e che porterà un grande beneficio ai 
due banemeriti confratelli. i 

Al collega Rocca d’Adria, che primo 
spinse ‘il:-giornalismo cattolico. moderno 
nelle vie della perfezione tecnica, il nostro 
saluto cordiale. > 

JASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

L'Imperatore Menelik è morto 
Parigi, 80..— L'Agenzia Havas riceve 

da Aden: Si annunzia che l’imperatore 
Menelik è morto. 

A capo del Governo è riconosciuto Ras 
Tesamma tutore dell’erede al trono Lig Iasu 

Taitù prigioniera. 
Parigi, 30. — Si ha da Aden: Appena 

conosciuta la notizia della morte di Menelik 
i fautori e ‘sostenitori del principe eredi- 
tario Lig Iasu circondarono l’abitazione 
della imperatrice Taitù dichiarandola pri- 
gioniera. Anche i suoi favoriti furono im- 
prigionati. 2 

Menelik. 
MENELIK II. LEONE della tribù di 

Giuda, re dei re d’Etiopia già re dello 
Scioa, proclamato imperatore d’Etiopia 3 
nov. 1889 nacque il 17 agosto 1844 figlio 
del re Heili Mslekof e della schiava Egi- 
gayo. Quando il padre venne detronizzato 
dal re Teodoro nel‘1856 Menelik fu fatto 
prigioniero e stette in cattività ben 10 
anni fino a quando coll’aiuto di alcuni fidi 

riuscì a fuggire e farsi proclamare re dello 
Scioa Caduto Teodoro fu osteggiato dal re 
dei re d’Etiopia il Negus Giovanni che lo 
accusava di eccessive simpatie per gli Eu- 
ropei. Due volte fu vinto dal Negus Gio- 
«vanni e a lui, in atto di sottomissione, do- 
vette presentarsi con una corda ed un 
sasso al collo, nell’89 essendo stato suo 
competitore ucciso dai Dervisci prese il 
possesso della corona imperiale di Abissi- 
nia che gli era contesa da molti rivali. 

Di svegliato ingegno Menelik spese le. 
sue cure migliori per l’organizzazione del 

disorganizzato impero Abissinio abbattendo 
il feudale dominio dei Ras. Da principio 
quando era semplice re del Tigrè, usà 
grande deferenza verso gl’ italiani ai quali 
ricorse per aiuto durante le sue guerre 

coll’ imperatore Giovanni. Quando: fatto 
imperatore gl’ italiani avanzarono pretese 
eccessive estendendo i loro possessi, mutò 
opinione e non restando solamente sulle 
difensive passò alle offensive dando origine 
a quelle guerre di cui l’Italia serba anorac 
doloroso ricordo. 00 - 

Affszionato alla sua moglie Woitzero 

Taitu a cui s’era unito in matrimonio nel 
1883 lasciò ad essa una gran parte nella 
politica, procurandosi per causa delle sue 
ambizioni molti nemici ed oppositori. 

Menelik ebbe alta stima del Card. Mas- 
saiaia ch’egli tenne sempre in conto di fido 
consigliere e che, a costo d’ intraprendere 
una guerra, era disposto a difendere dalle 

ire all’ imperatore Giovanni. i 
Principe abbastanza moderno non si op- 

pose al diffondersi del progresso nel suo 

impero favorì le iniziative delle potenze 
europee, e fu abbastanza tollerante della. 
religione cattolica. 

Per Leone XIII e per Pio X ebbe stima 

ed affetto che dimostrò in ripetute circo- 

stanze. 

La notizia della morte di Menelik an- 

nunciata ieri per primo. in Italia dall’edi- 

“zione pomeridiana del Corriere. della Sera 

(che ricevette il dispaccio alle 13.40), e 

divulgato poi dal Secolo con un’edizione 
speciale in Milano, è stata ‘diffusa dall'A. 
genzia Havas, francese : una di quelle 
agenzie che non danno affidamento di se- 
rietà specialmente per certe notizie. La 
Francia non ha filo proprio con Adis Abeba, 
mentre l’ Italia lo ha. 

-E la Consulta; che dovea essere Ja prima 
a saperlo, non ebbe notizia della morte di 
Menelik. Di più i corrispondenti sul luogo 
della Tribuna e del Corriere non l’hanno 
telegrafata. Può darsi quindi che si tratti 
di un canard: s’è fatto morire tante volte 
Menelik! DoS 
e --V+-@++@re-___t__ 

La scuola senza Dio 
Una rivista, per nulla clericale, di nome 

« Le 'Réyeil gnostique », riferisce il se- 

  

guente articoletto, chele è per forza strap- 

pato. . « Noi tutti ‘vecchi repubblicani, ab- 
biamo fatto î conti sulla scuola, sul mae- 

stro di scuola per - rischiarare l’ anima u- 

mana. I programmi, i manuali upiversitarii, 

le lezioni delle cose, e le morali‘civiche,. 
erano intieramente deiste e’ spiritualiste, 
ed il nome di Dio, coi doveri che gli si 
debbono, erano al posto loro. Senza dubbio 
le Chiese: particolari, ‘compresavi quella di 

Roma, non potevano più avere l'alta mano 

) 

nessuna. poteva dominare. #3 

Ahimò! tutte queste belle: concezioni 

sulla scuola laica e sulla sua missione ci- 

vilizzatrice, sono volate via. Buon numero 

di istitutori, più arrivisti e fracassoni che 
convinti, impongono .alle loro scuole, un 
altro adeale. E qual ideale! Strappare Dio 

dalla coscienza, fare di qualunque fanciullo 

sulla scuola: ogni chiesa era rispettata, ma.   | di Francia, un ateo, un materialista, un 

prede malato di II fi 

f 

! del cristianesimo ; tale .è il loro triste pro- 

| chiorre Cavezzali vicepresidente del Comi- 

  

arrabbiato contro: i preti, un avversario 

gramma, programma che è per altro, la 
forza degli avversarii della Repubblica e 
dei nemici della democrazia. Tutti i spiri- 
tualisti di Francia, tutti i pastori prote- 
stanti, tutti gli universitarii solleciti della 
mentalità dei nostri giovanetti, della loro 
coltura. morale, avrebbero i dovuto. unirsi 
per dire la verità, per confessarla altamente, 
e formare così una barriera contro’ l’inva- 
sione, nelle nostre scuole, delle dottrine 
perniciose, contro le quali, si levano non 
solo, in questo momento, i Vescovi ma i 
cattolici francesi. 

« Ecco ciò che — dovessimo pure pas- 
sare per tutto ciò che noi non siamo, — 
noi diciamo e coraggiosamente, perchè que- 
sto è verità, ed è bene di confessare la 
verità. Una Repubblica atea, è la fine della 
Repubblica ; una democrazia senza Dio, è 
l’imbastardimento degli uvomini, si è la 
conseguenza dell’ abbrutimento; un popolo 
senza religione e senza culto, si è il .vo- 

mito stesso dell’inferno, con tutte le lebbre, 
tutti i misfatti e tutte le miserie, delle 
più tristi epoche della storia». 

Ed ecco i fautori della scuola laica che 
si spaventano, ma da quanto tempo è cho 
noi. andiamo ripetendo: «Scuola laica, 
scuola atea ! » E non lo avet; ancora capito! 

Pellegrinaggio Nazionale [alano 
a Lourdes 

PIENA NR 

  

Una riunione a Milano 
deimembri e degli aggiunti alla Presidenza 

- MILANO, 30. 
(atos). Oggi, dietro invito di Mons. Mel- 

tato Nazionale Pro Palestina e Lourdes, 

convennero i membri della Presidenza e 
gli aggiunti per conferire intorno ai pro- 

grammi del Comitato. 
Erano presenti: Mons, Radini Tedeschi, 

Vescovo di Bergamo, Presidente del Comi- 
tato, Mons. Melchiorre Cavezzali, il dott. 
avv. Carlo Albertario, il dott. Vittadini, 

il cav. Sommariva, Don Prosdocimi da Vi- 
cenza, Mons. Isaia Isola da Portogruaro, 
don Nosadini da Padova, il comm. Corsa-   nego Merli da Genova, don Val. Ventu- 
rini e don Ostuzzi da Udine, Mons. Le- 
renzo Ciccone da Roma, Mons. Antonio 
Colli da Reggio Emilia,. Mons. Chiaffrino 

da Chiesi, Mons. Antonio Franchino da 
Torino, ing. Ds Simone. 

L’adunanza ebbe luogo nella Cappella del 

Palazzo Arcivescovile; venne presieduta da 
Mgr. Radini Tedeschi: durò dalle 10 del 

mattino alle 16, interrotta da un banchetto 
offerto dal Cardinale Ferrari. Nella riu- 
nione si trattò dapprima dei pellegrinaggi 

in Terra Santa e si lanciò l’idea d’un pel- 

legrinaggio popolare pel 1910, contenendolo 
nsl limite minimo della spesa e del tempo : 
si visiterebbe Gerusalemme, Betlemme, 

Gerico, il Giordano, ecc.. Poi si trattò 

lungamente intorno al pellegrinaggio di 
Lourdes di quest’ anno. Il concorso è già 
preventivo in una cifra cospicua, dietro i 
dati offerti dai rappresentanti regionali. 

Vi interverranno il Cardinale Maffi, il 
Cardinale Ferrari (ce lo promise levando 
le mense), le L. L. E. E. Mgr. Rossi, 
Mer. Pelizzo, Mgr. Foschiani, Mer, Radini 

Tedeschi, Mgr. Liviero e Mer. Zanolini, 
oltre forse ad alcuni altri. 

Viva e lunga discussione s’impegnò nei 
riguardi del trasporto degli ammalati po- 
veri a Lourdes; si deliberò di intensifi-’ 

care la propaganda per le. offerte nelle 

varie diocesi; le domande degli ammalati 

poveri saranno accompagnate. dalla racco- 
mandazione del vescovo rispettivo, — 

In tutti era un solo ideale: l’unione 
delle. forze perchè l’Italia non abbia a 
scomparire fra le nazioni nella devozione 
alla Madonna di Lourdas. 

In un breve colloquio coi rappresentanti 

di Udine il card. Ferrari ebbe parole di 
alto elogio per il nuovo Arcivescovo di. 
Udine e chiamo -fortunatissima l’Arcidio- 
cesi nostra. .« Mgr. Rossi, disse fra l’altro 
Sua Eminenza, seguirà le orme di Mgr. 
Zaccaria Bricito, il santo Vescovo di cui 
a Parma si'rioorda ancora un quaresimale | 
tenuto più che sessant'anni fa, e del quale 
io consèrvo preziosi scritti che sono tesori 
di eloquenza sacra e di ascetica». 
  

Un ufficiale che schiaffeggia un prete 

Leopoli, 80. — I giornali. hanno da 
Czortkow, che durante una processione due 
‘ufficiali del secondo dragoni in'.abiti bor- 
ghesi si trovavano dinanzi alla porta della 
chiesa. Un prete li pregò di scoprirsi. Uno 
.degli ufficiali gli menò uno schiaffo. La 
folla minacciò di linciare i due ufficiali 
che dovettero scappare. Per ordine del 
capo-comune l’ufficiale schiaffeggiatore fu 
arrestato. 3 £ 

« Dio - Patria - Lavoro ». 

voi di S. Quirino.   

DALLA PROVINCIA 
tte 

Mels 
Inaugurazione dei locali del Ricreatorio 

| (29) Una bellissima giornata ieri quella 
di Mels! i | 

La festa dei bimbi che finalmente vedono 
compiuto il loro teatrino, e la palestra coi 
suoi bellissimi giuochi. 

Dopo le solenni funzioni in Chiesa con 
scelta musica fu benedetta dal Parroco di 
Colloredo una statuetta della B. V. di 
lourdes da riporsi nell’Oratorietto annesso 
al Riereatorio. Quindi lo stesso Parroco di 
Colloredo pronunciò un discorso ove dopo 
essersi congratulato con Mels e coi suoi 
Maggiorenti per aver fatto nascere in que- 
sto bel paesotto in sì poco tempo una splen- 
dida fioritura di utili Istituzioni, spiegò il 
significato della parola Ricreatorio, ove 1 
bimbi lontani dai pericoli possono ricreare 
lo spirito ed il corpo, eccitando tutti quanti 
a porgere il loro aiuto benevolo a questa 
bella Istituzione destinata ad informare al 
bene la giovane generazione di Mels. Su- 
bio dopo sfilò la processione per collocare 
nell’Oratorio la statuetta della Vergine, 
mentre i bimbi colle loro voci. calde e 
squillanti cantavano l’Ave Maria di Lour- 
des così piena di soavi emozioni e cari ri- 
cordi. Alle sette i bimbi eseguirono, uno 
scelto programma di recitazione e di canto 
ove emersa splendidamente il lavoro, di 
preparazione del Maestro locale sig. Luigi 
Pussini il quale con intelletto d’amore e 
con gran sacrifizio fece di quei teneri fan- 
ciulletti tanti cantori ed attori veramente 
sorprendenti. I loro canti ed i loro dialoghi 
furono un continuo inno di ringraziamento 
ai benefattori del Ricreatorio ed in modo 
speciale al Rev.mo Parroco Don Giuseppe 
Piccoli il quale profuse tutta la sua pa- 
terna generosità a pro della santa Istitu- 

‘zione. Il signor Luigi Canciani, il quale 
consacra tante cure a questa Istituzione e 
come ideatore ed esecutore dei lavori, e 
come maestro della Banda locale, pronun- 
ciò brevi e sentite parole ringraziando tutti 
i Benefattori ed in modo speciale il Par- 
roco, promettendo che quelle tenere ed in- 
nocenti animuccs di bimbi avrebbero sem- 
pre pregato per coloro che riempivano di 
tapta gioia i loro cuori e di tanta vispezza 
le loro agili membra. i 

Il trattenimento terminò cogli applausi 
calorosi del numeroso pubblico accorso, 
mentre dagli occhi di tante mamme felici 
piovevano abbon tanti lagrime di gioia nel 
vedere i loro figliuoletti fatti segno all’am- 
mirazione universale. Possa la balda  gio- 
‘ventù» di Mels, oggetto di tante cure per 
parte di numerosi benefattori, raccogliersi 
intorno alla bella Bandiera del Ricreatorio, 
dono della Gentildonna Marchesa di Collo- 
redo, ed ispirandosi ai simboli religiosi e 
patriottici espressi dagli emblemi della 
Bandiera medesima, incarnare il significato 
contenuto in quelle tre magiche parole ri- 
camate ‘sui fiammanti colori del Labaro 

An LD. 

Precenicco 
Filarmonica. 

(29) La nostra filarmonica, che in sì breve 
tempo seppe guadagnarsi la stima.non solo 
dei paesi circonvicini ma ancora dei paesi 
lontani e della vicina diocesi di Concordia, 
a rendere più solenni le feste pasquali 
tenne uno scelto programma, in cui quei 
bravi giovani mostrarono la loro valentia, 
specialmente nei due pezzi del Verdi. Vada 
loro la lode meritata che così appassiona- 
tamente e contenti sacrifizi sanno approf- 
fittare dell’opera del loro valente maestro. 

Ieri sera poi alla processione di chiusura 
delle quarant’ore quei bravi giovani nella 
sfarzosa loro divisa di ufficiali bersaglieri 
accompagnarono il Venerabile facendoci 
gustare due bellissime marcie religiose, ac- 
crescendo una volta di più l’ intima con- 
vinzione della loro bravura. . 

i k. 

Percotto 
La partenza del Parroco. 

(30) D. Lodovico Passoni, nostro ama- 
tissimo Parroco da più che otto anni, il 
giorno di Pasqua ci porse l’ultimo saluto 
e l'indomani, partì, rimpianto da tutti. 
Saluto breve e strappò molte lagrime, due 
giorni di allegrezza pei buoni credenti ; 
due giorni di dolore per noi. Ebbene: se 
la sua partenza suona perdita amara per 
noi di Percotto, dice acquisto prezioso. per 

A lui che ci ha lasciati, un grazie di 
cuore pel bene prodigatoci; Dio ne lo ri- 
muneri, lo benedica; noi lo ricorderemo 
sempre, e voi possiate goderlo a lungo. 

a L’ innominato 

Turrida 
li suicidio d’un pellagroso. 

(30) Ieri sera nella propria casa d’abi- 
tazione si toglieva ‘la vita appiccandosi il 
quarantenne Giuseppe Venier, contadino 

di qui. i 
Il disgraziato era affetto .da pellagra. 

Visite. tutti 1 giorni 
eric iron 

  
bl bt tn L: ZAPPAROLI, geidit 

- lino Via Aquileia 86 - Telefono 347 

Rodeano 
Movimento sociale. 

(30): Dopo le due recenti adunanze ge- 
nerali della Latteria Sociale e Assicura- 
zione Bovina che si chiusero colla massima 
soddisfazione dei soci, eccoci a una terza, 

{quella del’ Circolo Agricolo e per di più 
straordinaria e perchè ? i 

Per coprire le cariche di Presidente, 
cassiere e consigliere abbandonate da Lino 
Michelutti, Cirillo Florissi, Celeste Pin- 
zano per motivi che noi non spetta pub- 
blicare. Dopo brevi abboccamenti privati. 
di prammatica, si passa all’elezione. Fatto 
lo spoglio, riescono eletti Campana Giu- 
seppe, Ongaro Luca, D'Angelo Beniamino. 

Approfittando dell’occasione, venne de- ‘ 
ciso di provvedere, ad uso esperimento, 
d’un aratro fabbrica tedesca, ultimo mo- 
dello e sgranatoi Lovega e famiglia. Di 
più invitare. nella prima decade d’aprile 
p. v. in. un giorno da fissarsi, un profes- 
sore d’agricoltura a tenere conferenza sul- 
l’uso e vantaggio delle macchine moderne. 

Tutto venne approvato all’unanimità. 
Vada un bravo di cuore ‘a tutti soci i 

quali anche attraverso ‘a qualche difficoltà, 
sanno far trionfare gl’ interessi della loro 
società. 

Seduta stante, il Consiglio d’Ammini- 
strazione creò nel suo seno le cariche par- 
ziali. Risultano: Campana Giuseppe presi- 

. dente, Campana Tito eassiere. 

Per finire. 

Un tale bonariamente : Perchè le cari- 
che di: tutte le società di Rodeano nella 
famiglia Tito Campana? 

Un arguto. — Perchè la Campana mi- 
sura tale un diametro, da contener sotto 
tutte le società costituite e da costituirsi !- 

— Questo è enorme! s9- 
— T'inganni! L'onda sonora ch’essa 

espande per l’aere sereno, è così soave e 
gradita da incantarne i soci tutti come si- 
rena.. 

_ Tolmezzo 
La fortuna di Mentullo. .........- 

La guardia notturna Giacomo Mentullo, 
guadagnato un ambo di 15 lire pensò bene 
di festeggiare questo avvenimento con una 
solenne bevuta. 

. Di fatti a notte inoltrata dopo aver pe- 
regrinato di quà e di là sì recò al Caffè 
Manzoni ove si diede a giuocare di cricket? 
con i bicchieri. 

Alcuni avventori presolo in mezzo lo 
portarono fuori consegrandolo ai RR. Ca- 
rabinieri che lo trassero in domo petri. 

Pordenone 
_— Tentato furto. — 

Gli indefessi lavoratori del grimandello 
l’altra sera praticati quattro fori nella porta 
del retrobottega della farmacia Toffoli pe- 
netrarono nel locale. 

Avendo però trovata una porta più mas- 
siccia della già «lavorata» se ne anda- 

A rono senza nulla asportare. 

. Orsaria 
Settimana di passioni. 

29 (ritardatissima). — Quel tale che do- 
mandato di qual paese fosse, credeva bene 
di premettere sempre la dichiarazione: — 
di wuoni e di cattivi si trovano dipertutto ; 
sono di...... — si trovava. un po’ nelle 
mie condizioni. 

Costretto dal mio dovere’ di cronista a 
riferirvi i fatti man mano che succedono, 
mi trovo disgraziatamente ad avere tra 
mani due baruffe e un iricendio. Bisogna 
dunque che dichiari anch’ io che delle belle 
e delle brutte ne succedono dapertutto ; e 
qui, questa volta è la cronaca delle brutte. 

Dunque. Venerdì santo alla sera, du- 
rante la processione, pet divergenze d’opi- 
nioni con qualcuno di famiglia; certo M. G. 

| riceveva iri casa sua due ferite di coltello 
alla schiena psnetranti per due cm. circa. 
Il solito disgraziato paciere si buscò un 
taglio alla mano. > i i 

Senonchè più tardi, in una osteria, sorse 
una vivace questione fra alcuni giovanotti, 
che stava per degerierare in qualche cosa 
di tragico se il solito -— questa volta for- 
tunato — paciere, non avesse minacciato 
di rompere la testa ai contendenti, se aves- 
sero osato toccarsi. 

Quand’ecco alla mezza notte della stessa 
sera i rintocchi delle campane toccate a 
stormo ci fecero balzare da letto. Vedemmo 
il paese illuminato da un fosco chiarore 
d’ incendio. Lasprima impressione generale : 
fu che sì trattasse di ‘un fabbricato in 
fiamme, invece era qualche cosa di meno 
importante. L’ incendio si era appiccato ad 
un grosso mucchio di foraggio che si tro- 
vava nell’orto di Basso Enrico, vicino al- 
l’abitato.. Venne spento senza gravi diffi- 
coltà. Il danno pare si aggiri intorno a un 
centinaio di lire. Si suppone che l’ incen- 
dio sia doloso. DIA 

Qui finisce la storia. delle brutte e spe- 
riamo venga presto la volta delle belle. 

i Orsino. 
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Spilimbergo 
Disgrazia evitata. — Tiri militari. 

Ieri sera il sig. Giuseppe Indri assieme 
a due sue bambine transitava in carrozza 

per piazza Cavour. 
D'un tratto il cavallo s’° impe>nò e con 

un violento scarto ribaltò il ruotabile tra- 
volgendo le tre persone. > 

Accorse prontamente il sig. G. B. Griz 

che potè, dopo alquanti sforzi, ridurre il 
cavallo all’ impotenza e permettere così ai 
tre disgraziati di uscire dall’incomoda po- 
sizione, senza lesioni serie, e solo con pic- 
cole scalfitture. 

—- Fra giorni anche i due squadroni di 
cavalleria accantonati a Pordenone ver- 
ranno qui a Spilimbergo per eseguire i 
tiri d’ istruzione nel nostro campo di Tiro 

Forni di Sotto 
Pasqua di Risurrezione. 

(30) Come volaron fugaci i bei giorni 
passati nella casa del Signore, andavan 
esclamando ieri i buoni Fornesi, nell'atto 
di congedarsi dal loro Santo Missionario ! 

Dalla. Festa di S. Giuseppe alla ILa di 
Pasqua, Don Giosuè Cattarossi due volte 
al giorno li raccolse: intorno al Santo Al- 
tare; e, con la fluidità della sua parola 
vibraute e piana d’unzione, attrasse le loro 
menti verso i campi deliziosi delle verità 

‘eterne, e ravvicinò i loro cuori a Dio. 
Quale consolante spettacolo contemplare 

tutto quel popolo concorrere fedele ad 
ascoltare la parola del Signore, e, stretto 
come una sola famiglia, con esemplare rac- 
coglimento pendere dalle labbra del Padre! 

E la rugiada . benefica discese nelle loro 
anime, apportatrice di pace e di gaudio 
inenarrabile; pace e gaudio che il mondo 
ignora e dare non può. 

Tutti, si può dire, ebbero a sperimen- 
tare le dolcezze del cielo, poichè il paese 
nella sua totalità si accostò alle fonti della 
grazia con uno slancio di fede e di amore, 
e avrebbe voluto ancora deliziarsi nella 
scuola delle cose divine e trattenere per 
sempre con sè il Santo Missionario. 

E l’ imponente dimostrazione di gratitu- 
dine e d’affetto verso di Lui, quando ieri, 
lasciando Egli quel caro paese, una mol- 
titudine di uomini, donne, giovani e fan- 
ciulli, preceduti dai loro .gonfaloni, si 
spinsero lungo tratto di strada, facendo 
echeggiare la grande vallata coll’armonioso 
suono delle loro dolci note, miste ai sin- 
gulti d’una visibile commozione, :ci dà ar- 
gomento del. bene immenso apportato dalla 
grazia del Signore. 

Bravi, o Fornesi. Dalle colonne di que- 
sto giornale vada a. Voi il plauso per il 
cuor nobile e generoso che dimostrate, e 
l’augurio che abbia a lasciare in Voi trac- 
cie indelebili questa Santa Missione. Vada 
un grazie di cuore al vostro buon Parroco, 
al Sante: Missionario ‘a quanti si adopera- 
rono al vostro bene. Un grazie ed una 
lode alla cantoria che colle devote e deli- 
cate esecuzioni dei Sacri canti giovò a ri- 
destare il raccoglimento e.i sentimenti di 
fede. i 

L'esempio di Forni di Sotto sia di scuola 
a quanti amano la ristorazione morale del 
popolo, persuadendosi una volta .che le 
difficoltà, ed il cattivo esito in preventivo 
non devono sfiduciare, chi nutre. una fede 
viva nel Signore... Testi. 

 Dolegnano — 
Il maresciallo dei RR. Carabinieri. 
(30) A reggere la nostra stazione’ è 

giunto tra noi il maresciallo dai Carabi- 
nieri Giacomo Lava. 
‘Egli proviene da Schio, ove si dice ab- 

bia lasciato buon ricordo di sè per l’affa- 
bilità e cortesie: di modi. i 

‘Sia il benvenuto. 

S. Vito al Tagliamento 
Si taglia i tendini della mano. 

(30). Il giovanotto Luigi Montico, calzo- 
laio di qui, essendo venuto a diverbio coi 
suoi famigliari per sfogare la sua ira sferrò 

‘un pugno contro la vetrata della finestra. 
Mal gliene incolse però, poichè i vetri gli 
produssero una larga ferita alla mano. 
Raeatosi all’Ospitale il dott. Fiorioli, gli 

riscontrò un taglio profondo con recisione 
dei tendini. Ri 

Il Montico ne ‘avrà per parecchi giorni; 

Moggio Udinese 
Mostra bovina. 

si. — Il giorno 4 maggio avrà luògo 
quì una mostra bovina del Canal del Ferro. 
Alla mostra sonò ammessi ad esporre ani- 
mali tutti gli allevatori dsi Comuni di 
Moggio, Resiutta, Resia, Chiusaforte, Rac- 
colana, Dogna, Pontebba. Ai migliori capi 
di bestiame verranno assegnati 1 seguenti 
premi: " i 

Classe I. — Vitelli interi di mesi 6 a 
12. Premi per lire 60, 

Classe II. — Tori di oltre 12 mesi. 
gPremi per lire 750. 
«Classe III. — Vacche madri accompa- 
gnate dal rispettivo nato (maschio intero 
o femmina, di età inferiore a mesi 6). 
Premi per lire 200. -. . “ai 

| Classe IV. —.. Vitelle di wesi 6 a-12, 
Premi per lire 60. » i 

Classe V. — Giovenche e giovenche 
pregne. Premi per lire 140. ‘ 

Classe VI. — Vacche di età fino agli 8 
anni, Premi per lire 100. ; 

Classe VII. — Gruppi di animali ripro- 
duttori comprendenti almeno :5 capi, rap- 
presentanti uno speciale allevamento di 
razza alpina. Premi in medaglie e diplomi, 

Premi ai bovari per un totale di lire 50. 
Concorso per la buona tenuta delle stalle. 

remi per L. 200 — Medaglie e diplomi... 

RENT OFFLE 
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L'avvenire del Museo di Cividale 
Il comm. Corrado Ricci direttore gene- 

rale delle belle arti, ha presentata una re- 

lazione sullo stato degli, scavi e Mussi di 

antichità del Veneto. Stralciamo quanto 

riguarda il Museo di Cividale. 

Musco di Cividale. — Si compone, come 

è noto, di tre parti: il Museo. propria- 

mente detto, la Biblioteca e l'Archivio. 

Al Museo sopratutto, saranno. rivolte le 

maggiori cure della Sovrintendenza veneta, 

non tanto nelle sezioni del tardo medioevo 

e moderna la quale non lascia nulla a de- 

siderare per il modo come è disposta e 

per lo sviluppo, ma più che tutto alla se- 

zione del primo medioevo e barbarica ed 

a quella romana e preromana. — 

All’ incremento della prima sl provve- 

derà, più presto che si potrà con una se- 

rie di scavi da intraprendersi nello strato 

barbarico di Cividale e dintorni; 

conda, destinata a ricevere uno sviluppo 

di gran lunga maggiore, potrà rapidamente 

arricchirsi col prodotto degli scavi siste- 

matici che a cura del Ministero si faranno: 

nella parte orientale del. Veneto, nonché 

col prodotto degli scavi privati che per- 

verrà allo Stato per diritto di legge. Nel 

concetto di questo Ufficio il Museo di Ci- 

vidale dovrebbe diventare, sotto il rispetto 

archeologico 1’ istituto governativo accen- 

tratore di tutte le antichità. che si rinven- 

gono nella parte Orientale del Veneto, 

come Este lo sarà per la parte Occiden- 

tale e Meridionale, come Venezia sarà il 

Musso archeologico artistico per eccellenza. 

Per ciò che concerne l’ incremento del 

Museo basta dire che è stato già assegnato 

ad esso il prodotto degli scavi eseguiti nel- 

l’autunno 1908 a San Pietro del Natisone. 

In questa stessa epoca si è arricchito di 

una piccola, ma interessantissima serie di 

antichità barbariche trovata presso Vol- 

pago, in provincia di Belluno. Ha inoltre 

in questi ultimi tempi ricevuto alcuni pic. 

coli doni, fra cui quello di una colonna 

lavorata in pietra del secolo X dell'Era 

volgare. 
| + 

UNA LETTERA PONTIFICIA 
‘all'Unione Economico-Sociale - 

    

L'Unione economica sociale ha compilato 

un regolamento per le Federazioni o Se- 

gretariati generali delle opere cattoliche 

d’ indole economica. 

Prima .di comunicarlo alle istituzioni 

aderenti fu presentato al S. Padre che l’ap- 

provò con la seguente importante lettera 

' dell’E.mo Segretario di stato. 

Dal Vaticano, 17 marzo 1910. 

Illustrissìmo Signore. | 

Il Santo Padre ha preso conoscenza dello 

schema di Regolamento che V. S. ha testè 

‘presentato alla Sovrana Sua approvazione. 

Tale Regolamento, compilato da codesta 

Presidenza’ per stabilire una più erette 

unità d’ indirizzo ed uò migliore coordina- 

mento di forze tra i minori e maggiori 

Centri federativi sorti in seno all’ Ursone. 

-Hconomico-Sociale e V Unione istessa, per 

i criteri di pratica efficacia ai quali è in- 

formato, si presenta sommamente utile allo 

scopo, ed è riuscito perciò stesso di -vivo 
gradimento a Sua Santità. 

La necessità di tale Regolamento, ri- | 

chiesto, giova riconoscerlo, dal progressivo. 

woltiplicarsi delle associazioni aderenti al- 

l'Unione Economico-Sociale e da un salu- 

tare- movimento federativo tra i sodalizi 

similari, costituisce per sè stesso il più 
bell’elogio per l’attuale Presidenza, la quale, 
chiamata a militare nel campo dell’azione 

cattolica, è giunta con. felice successo, a. 

‘raduc’re numerose intorno a sè le istitu- 

ioni cattoliche aderenti ed ‘a raggrupparle 

in distiuti centri, per favorire, in un più 

rapido e fecondo sviluppo delle singole 
parti, la vita rigogliosa del tutto. 

L’Augusto Pontefice è stato ben lieto di 
‘constatarlo, traendone argomento di con- 
forto per sè, e di ben meritata lode per 

cotesta Presidenza, la quale ha così bene 
corrisposto alle comuni aspettative. L’ap- 
provazione per tauto che Ella implora dal 

Santo Padre, non può farsi desiderare ed 

io ho l’onorifico incarico di partecipargliela 
accompagnata dai migliori auguri che il 
nuovo Regolamento, col contribuire effica- 

comente a vieppiù stringere e rinsaldare i 
vincoli tra il Centro maggiore e le aggre- 

{gate Federazioni, renda tra esse più co- 
piosa la comunicazione di energia e di vita. 
reciproca, e sia alle istituzioni non ancora 

federate salutare eccitamento per una santa 

è desiderata emulazione. 

Ove poi il cresciuto numero delle Fede- 
razioni e le. nuove esigenza che ne potreb- 

bero derivare, rendessero necessarié saggie 
modificazioni ai rapporti dell’ Unione colle | 
Federazioni istesse, la Presidenza pro tem- 
pore, traendone dai nuovi bisogni occasione 
di nuovi ed efficaci criteri direttivi, potrà 

portare al presente Regolamento ‘opportune 
innovazioni od aggiunte, lasciando però. 

‘sempre inalterato all’ Unzone quel carattere 
che la distingue e che le è impresso dal 
fine pel quale è sorta nel campo dell’azione 
cattolica. - 

E però desiderio vivissimo del Santo 
Padre che una calda e costante carità 
renda fratelli, in Gesù Cristo, i cuori di 
‘tutti gli aderenti alla Unione Economico- 
Sociale, @ che tutte le Federazioni dioce- 
sane o generali, già sorte o che sorgeranno 
tra i sodalizi similari appartenenti alla 
Unione istessa, rimangano a questa sempre 

e docilmente unite e congiunte, come a 

> 

  

la ses. 

| Via Candiani 

    

quel centro, che ha per proprio compito 
di unificare e coordinare tutta l’azione eco- 
nomico sociale dei cattolici italiani. 

Il non erubesco evangeltum poi, che con 
‘tanta franchezza ripeteva già S. Paolo 
nella sua lettera al Romani, sia impresso 
a grandi ed indelebile caratteri sulla ban- 
diera di tutte le Istituzioni cattoliche, ed 
una aperta e franca professione cristiana 

luminosa del carattere che le informa. e le 
distingue. L 

Sua Santità ebbe già occasione di di- 
chiararsi esplicitamente a questo riguardo 
nel venerato autografo (1) non ha guati 
inditizzato a V. S.; oggi, profittando di 
questo gradito incontro ritorna sullo stesso 

‘argomento per inculcare di nuovo ed a 
tutte indistintamente le Associazioni che 

mostrarsi cattoliche a tutta prova, non 

        

DIARIO SACRO, 
Venerdì 1 — Ss. Ugo. v 

Fiere e mercati della Provincia 

Gemona; S. Vito al Tagliamento. 

  

La Consacrazione del nostro Arcivescovo. 
Pavia, 80, — I preparativi per la Con- 

sacrazione di S. E. Mons. Rossi e pel cen- 
tenario di S. Damiano fervono alacremente. 
Già la Cattedrale è parata a gran festa. 
Domattina sarà esposto il corpo di S. Da- 
miano,. nella sua urna di cristallo. E do- 
mani pure incomincerà il triduo in pre- 
parazione alla grandiose feste; sarà soste- 
puto dall’Ecc.mo Vescovo di Cesena (che 

Mons. Cazzani, fulgida infula dell’episco- 
pato italiano, oriundo anch’egli di Pavia. 

In giugno... 
«Giugno.... butta giù il coltrugno». 

su cento giudichiamo colpevole di quella 

biano ai vecchi: l’eccessiva prudenza. 
Ma oggi forse non c’è nessuno che si 

rifiuti di plaudire al vecchio proverbio. Il 
giugno, è vero, dista ancora di più che 
sessanta giorni, ma se andiamo avanti di 
questo passo al giugno saremo nel cuore 
dell’ invern:, dope aver trascorsi, in di- 
cembre, gennaio e febbraio dei mesi au- 

stunnalle 
Il fatto è che il freddo c'è, e c’è il 

‘ento invernale che lo fa più frizzante. 

ieri ha tempestato) — e non solo sulle 
montagne, delle quali le più fortunate sono 
coperte solo a ‘metà del bianco velo. 

..... Speriamo bene. 

Per una prossima chiamata sotto le armi 
Il Ministero della Guerra ha determinato 

della classe 1889 assegnate alla ‘cavalleria 
e rinviate in congedo provvisorio a senso 

siano impossibilitate a presentarsi per ma- 

Distretto apposita attestazione medica -con- 
fermata dal sindaco. 
presenteranno incorreranno nel reato di 
diserzione. Al loro giungere al Distretto 
non saranno sottoposte a Visita medica, a 
meno che esse stesse dichiarino di rite- 
‘nersi non idonee al servizio, ed in tal caso 

verranno ‘dichiarati inabili per la cavalle- 
ria, saranno assegnate in. altro Corpo . re- 

titudine fisica. 
Quelle che fossero riconosciute inabili 

al servizio militare in genere saranno pro- 
poste per la rassegna di rimando, 

Il successivo giorno 8 sarà iniziato 1’ in- 
vio delle reclute ai reggimenti. 

tendano di essere ammessi al volontariato 
di un anno in un’arma di loro scelta di- 
versa da quella cavalleria, dovranno farne 
domanda appena si presenteranno al Di- 

la ferma in occasione della chiamata gene- 
rale della classe_1890. 

. Resoconto finanziario 
della Fiera di Beneficenza. 

oblazioni di privati L. 12457.98. Spese 

sonale di servizio, addobbo ecc. L. 3262.62; 

‘dividersi come segue: Scuola e Famiglia 
L. 3678.14, Società protett. dell’ infanzia 

| L. 3678.14, Congregazione di Carità lire 
1839.08. ato 

Una scheggia di legno in una ‘mano. 

Il falegname Pietro Faccini d’anni 61, 
mentre squadrava con una scure una trave 
si infisse una scheggia di legno nel palmo 
della Mail: iS e 

All’Ospitale ‘dal medico di guardia fu   
di giorni. 

$ 

formi la loro gloriosa divisa e la sintesi. 

militano nel campo cattolico, di. essere e. 

Cronaca 

poi con Mons. Pelizzo assisterà domenica ! 
Mons. Ciceri nella Consacrazione), S. E. ; 

Vecchio proverbio, che ir novantanove volte! 

pecca che volentieri i troppo giovani affib- | 

Ed è pure un fatto che la neve è ca-j 
duta sulle montagne — anche su quelle i 
del versante di Sacile (a Treviso viceversa : 

che per il 7 aprile p. v. siano richiamate | 
sotto le armi le reclute di La categoria 

del n. 26 della circolare 397 del 1908.‘ 
Dette reclute hanno l’obbligo di presen. : 
tarsi al Distretto militare nelle ore anti- : 

meridiane del 7 aprile. Le reclute che 'rja1zò è con una vettura lo trasportò alla 

lattia dovranno produrre al Comando del. 

Quelle che non si: 

saranno sottoposte a Visita, e se in questa. 

‘clutato dal Distretto, in base alla loro at- ; 

I militari chiamati alle armi i quali in- 

stretto e produrre i prescritti documenti. 
Gli ammessi saranno rinviati in congedo . 
coll’obbligo di ripresentarsi per assumere ‘ 

per acquisti vari, stampa, affissioni, per- | 

quindi un avanzo netto di L. 9195.36 da 

operato e giudicato guaribile in una decina | 

— Servizi speci 

solo nell’ombra delle proprie riunioni, ma 
ancora alla luce delle grandi manifesta- 

‘ zioni sociali; non solo nel silenzio della 
vita ‘privata; ma anche nel fumore della 
vita pubblica, sì che ognuno possa ap- 
plicare a Se stesso e ripetersi con gioia 
in ipso (Cristo) vivimus movemur eci sumus. 

E perehè la parola del Pontefice trovi 
eco fedele nell'animo ossequioso di tutti i 
singoli gli aderenti all’ Unione Economico- 
Sociale, il Santo Padre Pio X, imparte ad 
essi di gran cuore l’Apostolica Benedizione. 

Con i sensi della più distinta stima passo 
al piacere di raffermarmi 

di S. V. Ill.ma 

aff.mo per servirla 
R. Card. Merry del Val. 

Al Conte Stanislao Medolago Albani, Presi- | 
dente dell’Unione Economico-Sociale pei 
cattolici italiani Bergamo 

(1) 29 novembre 1909. 
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Fiera di S, Giorgio. 
Facilitazioni ferroviarie. 

i La direzione delle ferrovie dello Stato, 
i in occasione della fiera cavalli e degli spet- 
i tacoli che si daranno in. occasione di que- 
‘ sta, ha concesso delle facilitazioni férro- 
viarie ai biglietti di andata e ritorno che 
saratino presi per la nostra città dal 15 al 
25 aprile corrente. 

Il biglietto di ritorno è valevole fino al- 
: l'ultimo treno del 2-.maggio. 
' Fra le stazioni principali ammesse a 
‘ queste facilitazioni notiamo: Belluno, Ber- 
i gamo, Bologna, Brescia, Cremona, Faenza, 
i Ferrara, Mantova, Milano, Modena,  Pa- 
: dova, Parma, Pavia, Piacenza, Ravenna, 
| Reggio Emilia, Rovigo, Treviso, Venezia, 
i Verona e Vicenza. E 

no 
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La disgrazia dello scrivano. 
| Alle ore 4di stamane ricorse alle cure 
i della guardia medica dell’Ospitale, lo seri- 
i vano Giovanni Mattiello, d’anni 30, abi. 
‘ tante in via Grazzano, perchè cadendo s’era 
| f*rito gravemente al capo. ai 

All’Ospitale fu trattenuto e giudicato 
guaribile in quindici giorni. 

i N 

Per porto d'armi proibite 
| vennero ieri arrestati Visentin Luigi di 
anni 48, da S. Lorenzo di Massa, Brando- 
lini. Giuseppe, d’anni 13, da Pavia di 

: Udine, Rampin Filippo d’anni 16, di Udine, 

Î Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica; Ch'e, 

“dere opuscolo gratis a Felice Bigsleri- 
| Milano. Rae] 

A 

Ferite accidentali. 

L’operaio Luigi . Madalozzo; d’anni 21 
. lavorando riportò delle escoriazioni al gi- 
. nocchio sinistro e delle ustioni di primo 
: grado alla coscia e al braccio destro. 
i — Pure lavorando, l’operaio Giovanni 
‘ Zaafurlini, d’anni 18, riportò una ferita 
da taglio all’ indice destro. 

Ubbriaco che cade in via della Posta. 

Il cameriere Pietro Piaggia d’ anni 54, 
avendo alquanto sacrificato a bacco, cam- 

È 

minava, mal reggendosi in gambe per via. 
della Posta. Ad un certo punto cadde senza 

| poter rialzarsi, malgrado i molti sforzi fa- 
: cesse. . i 

_Il vigile Tolozzi che di li passava lo 

propria abitazione in via Castellana. 

‘Colto da malore fuori Porta Grazzano, 

Ieri sera verso le ore sei è mezza il fsc- 
chino Kugenio Visentini, d’anni 62, men- 
tre-transitava per il piazzale G. B. Cella, 
fuori porta Grazzano, colto da improvviso 

‘ malore cadde a terra.‘ 
. Soccorso da alcuni passanti fu traspor- 

tato in una vicina osteria. Poco dopo il 
vigile urbano Tolozzi avvertito, trasportava 
con una vettura il disgraziato, all'Ospedale. 

| Un furto all'Ufficio Postale di Chiavris. 

non gradita visita all'Ufficio Postale di 
Chiavris e dalla cassa forte, che apersero 
servendosi di lime e scalpelli, asportarono 
una ventina di lire. 

i Dall’ inchiesta operata dall'Autorità Giu- 
diziaria, risultò che i ladri scavalcata una 

‘| muraglia penetrarono in un cortile e da lì 
forzata una porta penetrarono nell’officina 
‘del meccanico. Quivi praticato in una pa- 
rete un largo foro entrarono nell'Ufficio 
‘postale. i i 

Ufficiale che schiaffeggia un borghese. 
| Ieri sera verso le ore sei un ufficiale 
i incontratosi con un signore, all’angolo del 

.__! Bar Galanda, in Piazza V. Emanuale, dopo 
Ricavato dalla vendita dei biglietti e aver scambiate poche parole gli lasciava 

andare un potente manrovescio. 
La disgustosa scena fu originata da que- 

‘ sto precedente. i 

Giorni sono al « Bar Galanda » entrava 
' un viaggiatore di orologì, per gustare delle 
! paste. La signorina di servizio, rivoltasi 
i al forestiero disse: Guardi che ne prende. 
| due; al che il viaggiatore rispose : Ma lo 
‘ so, non sono mica come gli ufficiali che 
ne prendono, tre e ne pagano una. 

| La frase fu dalla signorina riferita ad 
! alcuni ufficiali i quali pensarono di chie- 
‘ dere allo sconosciuto una riparazione, —* 

‘i Avendo questi rifiutato, fu dall’ufficiale 
f È È 4 
i colpito con un manrovercio. 

Si erede che la cosa non avrà alcun se- 
guito. . 

La notte decorsa i ladri fecero una loro |   
} 

Pte era ID 

La conferenza del prof. Carcano. 

Oggi alle 10 ebbs luogo l’annanciata 
conferenza Prof. Carcano nel teatro del 
Ricreaterio Festivo Udinese. Fu applaudito 
e si costituì un comitato provisorio per 
l’erigenda lega dei padri e delle madri di 
famiglia. 

A domani una più ampia relazione. 
me RI 

  

Guarigione sicura. Tutti coloro che soffrono in 
seguito di stitichezza, di lenta digestione, di flatu- 

lenza, dolori di capo, di oppressione, mancanza di 

appetito o di indisposizione qualunque, troveranno 

guarigione sicura facendo uso delle Polveri Setdlità 

di MOLL.:-La scatola originale L. 2.20. Si richieda 

espressamente preparati di MOLL. 

  

Un disertore. 
Ieri nel pomeriggio si presentò alla P. S. 

certo Michelo Kistofie, d’anni 29 da Komic 
soldato del 5.0 regg. di stanza a Pola, 
dichiarando d’aver disertato per il solito 
motivo. 

ARTE E TEATRI. 
Teatro Sociale. 

CASTELLO DEL SOGNO. 

Questa sera alle ore 20.30 il poeta Fran- 
cesco Pastonchi dirà « Il Castello del’ 
Sogno» poema drammatico in versi di E. A. 
Butti. 

Gamsra di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 30 marzo i910. 

Rendita 3 3[4 Vi (netto) GL. 105.04 
« s. 3172 %9 (netto) » 104,65 

3 UTO » 12.05 
Azioni. 

Banca d’Itaila Ls 1450,25 
ferrovie Meridionali 711. 

cd Mediterranes eee 
Società Veneta * 235,— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udive-Pontebba L. 508, 
». — Meridionali »- 310,25 
» Mediterranee 4 0g 503. — 
» Italiane 3 010 STRETTO 

Credito com. prov. 3 314 010 505.50 

Cartella. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 505.— 
» = Uassarisp. Milano 401) » - 512.25 
» » » > 5 OTO >» 519.50 

» . lst. Ital, Roma 409 » 510.50 
» « « Sh» 4 OTO » e 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100,61 
Londra (sterline) » 25.38 
Germania (marchi) » 124.96 
Austria (corone) a. 109.50 
Pietroburgo (rubli) » 267.78 
Rumania (lei) » 99.25 
«Nuova York (dollari) » 5.18 
Turchia (lire turche) » O 

Proprietari di case. 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. ; 

,, Catechismo Breve “.. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prina 

parte del Compendio della Dottrina Cri» 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato. ì 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

CRONACA RELIGIOSA 

Benedizione del nuovo organo. 

Ci scrivono da Sauris Superiore : 
Fu una simpaticissima festa cristiana 

piena di fede e d’allegria, alla quale vi 
partecipò quasi tutto Sauris. 

Lieti scampanii, spari di mortaretti, 
canti di giubilo, una allegrezza - generale, 
che traspariva ancora dai sorridanti visi 
di quella buona gente, soddisfatta di veder 
coronato di felice esito ìil loro sogno ed i 
loro nobili sforzi. 

La benedizione di rito ebbe luogo la 

  

mattina compiutà dal Rev.mo Signor Par- 
roco; che tenne di poi alla Messa solenne, 
accompagnata per la prima volta-dalle ar- 
monie sonore dell’organo, un vibrato di- 
scorso d’occasione, tanto felice che com- 
mosse tutti. A sera si ebbero.i Vespri se-. 
guiti dall’ irino solenne di ringraziamento; 
dopo di che la festa si chiuse con un fra- 
‘terno e lieto. brindisi tenuto nelle aule 
scolastiche, al quale intervennero oltre il 
Rev.mo Signor Parroco e Curato, i fabbri- 
cieri e i membri del Comitato pro organo.. 
Lia soddisfazione è stata generale e piena; 
l’organo è opera dell’artista sig. Achille 
Bianchi da Udine, che vi lavorò con pas- 
sione e precisione, tanto che fu trovato dal 
collaudatore, l’organista e maestro di mu- 
sica sig. Toso Carlo, lavorato perfettamente 
in tutto il complesso meccanismo, bens ac- 
cordato e secondo le esigenze liturgiche. 
Dunque bene e bene. HS 

Vada pertanto una parola di lode sin- 
cera all’artista il sig. Bianch, un encomio 
solenne al Comitato pro organo ed un sa- 
luto speciale allo zelante ed infaticabile. 
Curato. Uno spettatore. 

Mercati odierni. 
all’Ettolitro 

Granoturco da » 14.30 a 15.70 
Cipquantino | da » 12.60 a 13.50 

al Quintale 
Pomi i da » 15.— a 60. 
Pere i da » 20.— a 40.— 
Patate da » ba 7=- 

Erba Spagna da » 1.50 a 2,25 
Trifoglio e è Ri) 
Fagiuoli da » 19.— a 30.— 

° Altissima i da » —.-- a 1.10 

ali in argento per nozze, battesimi ecc. 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 

Udine. Specialità FOCACCIR ogni giorno fresche, 

22.77 
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No. Bi _ I fratelli Giovarini e Guetrino Puntel fu- | ca * Tag © PSR SZ ED 

ci: È Corriere Giudiziario ronò condannati dal tribunale di T.Imazzo Pario ferroviario DA | È de: 

i i a inc il primo adieci mesi di TREO il se- 7 hi % CLINICA PRIVATA 

de : : iP] n ndo j 56 OL Ì r LI È ‘ "i 

co I LE ir RO nato o dl O O JFrsoNnESH pe 1a ra dell id 
- PSE ioni i chili di lardo, due formaggi ed altro, pel | POL Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.35, ERE ZIAIS cral ii ; i 

Fee | vanello, P. M. Schiapelli, cano. Volpe. N e O 7 0.15.44 DI9.ÌE, 0; 18.10. > Iff eau If i I GS 

È i Due nati fratelli. “ È La Corte conferma applicando il perdono DO OT Si i 5 o ca Di i Gua rda te bene d- BZIONI ) î Ill } hi 

el | Zorzettig Pietro fu Gio. Batta d’anni 47 | al solo Pubtel Giovanni. JE 6: SVeiela O. A sì "8.90 D. ‘11,95 . 4 dA 

di Ronchis di”Gaglianb (Cividale) 5 iipur! , METRO. A 1750. Di 005 > E questa scatola } malattie colle Siynore ili 
ro in tato di lesioni personali volontarie per a- br i radio a & 

Hate i . ( : fa fo per S. Giorgio ‘ 8: 194801. 4060-1924 ii é 3 i 

di ne A i .. iL PROCESSO DEI RUSSI per Cividale Mis. 6, 8.35, 11.15, A. 13.89, E, la scatola delle vere Pillole 3 diretta dal 

onu iper altra causa) con una roncolata una Alia Corte d’Assise di Venezia. | i cita riale Mis. 8 Mis. 13.11 Pink. Se non VI danno una 3 D.r Prof. CESARE F:iNZI 

hieda ferita alla testa guarita in 18 giorni. i CM 19.27 OSLO SII Re a O) scatola di Pill ole Pink vuol 5 ; nai EI 

: \ di contravvenzione per avere portato (Nostra corrispondenza). geca VELO Rana hi : 7 ù: a i ocente di Clinica Ostetrico-gitieco- 

MTA fuori casa e di notte la predetta Anna. — Venezia — All’ulienza d'oggi vengono ARRIVI A UDINE, dire che si burlano i: Vo1 e $ logica della R. Università di Padova 

L’ imputato nega recisamente dicendo | sentiti i testi medici che curarono il co. | da Pontebba O. 7.41, D. 11, 0. 12.44 d Il lut È + E 

: i i Aol i Al, ; ; ella vostra salute. 

i d’essere in quella sera rincasato per tetipo Kamarowsky dopo il ferimento. È 0. 17.9, D, 19.45, O, 22.8. Visite tutti'i giorni dalle 10 alle 12 

?. S. e di non aver incontrato ne fatto del male Si apprende che le condizioni del ferito | da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, © dI i 2 2 92 5 0 8428 i adulte ia alle 16 

omie a nessuno. 1 e | appena. entrato all’Ospitale'erano gravi ma O. 15.20, O. 19:42, O. 22.58. : : a 

Pola, | 0 Hdi lui fratello conferma il fatto di- | ché il pericolo di vita non era tanto immi- | da Venezia A. 3.20; D. 7.43, O. 10.7, A. (Gratuite per i poveri) 

solito cetido d’essersi incontrato col Pietro dopo | nente. —. 12.20; A. 15.30; Di 17.5, da Treviso TIT =. po 

la mezzanotte. Tra essi avviene un vivace La causa della morte si deve a perito» 19,40, A. 22.50. i DE \ ORPY Sal DS: 3 i Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

| hattibecco sostenendo ognuno la loro ver- | nite sopravenuta in seguito alla Javatura | da Si. Giorgio 8,30, 9.57, 13.13, 17.39, È " VE. Ue UU 18, 2 sila Peet 

| sione. 3 . | dello stomaco praticata a ferita aperta. 21.43. A =" Dott.A.PASSERIM —“Y 

Pres. Geri tutti ubbriachi. der da Cividale ‘7.40, 9.51, 12.55, 15.57 | #47 INALAZIONE | i 

— Sissignor. > : ua sii I io iS, per le Quale aperativo e tonico preferite sempre 

Zanelli Maria mogliè del Giovanni rac-. Fronde e fiori da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis. 17.35, | = I MaraTmiEBRonco Fo.Wonari IL AMARC 

Rsa conta ché da oltre un anno i due fratelli dt: Mis. 21.43. Î I Sara Et) gd Dil? VAMARO — 

2 del nor andavano d’accordo e soggiunge che * T y di ti la i TETI fp 

LA. molto spesso il cognato viene affidare i. Perchè sono andate via? ram.a vapore ine-S, Daniele. _9T= Te | ’ 

fratello dicendo ven fur briganti, jo 0 sor il = a Pirtenae:ta Uilihe P.i G:: EEE 2 i 

te 12 pa’ Finanze e 12 pa to... femenule. | Siritano prigioniero a Salonicco nella villa Arrivi a San Daniele è a Distilleria Agricola Friulana 

> dei I Dopo sentiti altri due testi inconcludenti | {ye} Ri RISE "RARA 105-905. i È ì È 

: > Papi ao Allatini, se h’ erano partite per Costanti 1 ! SIZE CANCIANI e CREMESE - UDINE 

’ | il P. M, propone 8 mesi pel ferimento e | popoli. La notizia era positiva, ma le spie- Partenze da San Dantele : 
19.04 ’ 20 giorni per la contravvenzione. DO IRA RI RIA Re AI ih 
5 GIOLD: Do eg i i gazioni date erano le più disparate. Si | 07 i rat -4D, 17.98. i 

ao Sl -Il difensore avv. Nassig, comanda l'as: | gisse da qualcu: RI: sti Arrivi a Udine P. G.: . In tempo di colera, il laudano: in tempo 

12.15 luzi er non avere il suo raccomean- disse da qualcuno che il vecchio jHabdul 33 SC 12:80 15 Vedere avviso in IV. pa.i di tossi, il Clhorphè il 

A SORGONO: De OTO _Faccome"" | Hamid fosse stato assassinato. La spiega- 7.33, 10.3, 12.36, 19.17, 19.30. ( « pastina) 1 tossì, 1 orpneno 

dato preso parte al fatto e Subordinata- |: i E 47 
È 

50,25 mente per non provata reità zione non trbvò credito, ma forse ja vera, Cantarutti Giova..ni red: responsabile 
0. 2 Sr Li ggior ra del lo turco, fe- a Ù ; ; 3 : 

Aa i Il Tribunale condanna Zorzettig Pietro si Nn E ì x Rina del RO © — Udine, tipografia del «Crociato «© . BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

i 37 a 1 E t ele al Corano non è te 
"a tas; 

3. — a } giorni di reclusione alle spese e tassa | reeime « modernista.» ed «eretico », ed i Pagamento Dividendo Esercizio 1909 

LO BO Se” 3 Lesioni volontarie. giovani turchi, finchè Habdul Hamid era | È sr È E è Ra I Signori Azionisti della Banca Commerciale Italiana sono informati che a par-. 

SO Pen | | vivo, il pretendente, il vero rappresentante tire dal 81 Marzo p. ‘vi, sarà pagabile il dividendo dell’esercizio 1909, in ragione 

ga 3 Savio Gio. Batta «anni 29 nato a G: - | di Allah e di Maometto agli occhi dei fa- 3 2515 ® del 9 per cento e cioè: . 5 

15,25 gemburg (Austria) residente a Buia. — nateci aveano tutto da temere, si disse.... Indicazioni sulle crisi della mater- | L. 45.-- per azione di I EI Serie contro presentazione della Cedola N. 15; 

e Ì — Mattioni Callisto fu Giuseppe d’anni 23 | ma ne sono state dette tante. Riferiamo | |. — dai » 25.— per azione di II Serie contro presentazione della Cedola N. 12; si 

79 75 nato a Treppo Grande e residente a Buia. l’ultima umoristica spiegazione. nita esposte da una levatrice, |» 225.— per azione di III Serie contro presentazione della Cedola N. 11; 

)5.50 | — Colautti Giuseppe di Francesco nato | Habdul Hamid, ossessionato dalla paura 1 -I pagamenti sì effettueranno alle Casse della. Sede Centrale e di tutte le Filiali 

e residente a Buia il I già de enuio dal 1 | d’essere avvelenato faceva ‘assaggiare tutti | «ep.» tane SG i i : 7 

C%a6 SZ 88 È lla Emul della -Banca. i 

i; febbraio al 2 marzo; sono imputeti di le- | i cibi e tutte le medicine ordinategli dal azione terapeutica de a Ul- i D 228 

o. sioni personali con armi per avere di cor- | medico dal suò seguito. di su COTT A. ano, 30 Marzo 1910. LA DIREZIONE. 

o reità fra loro cagiona.a volontaria nente a | Fin qui le cose erano spiacevoli sì, ma | SIONE SÒ sopra gestanti, —— 

19.50 Nicoloso Luigi mediante rivoltella ferite | sopportabili. Il  casv volle che un giorno | 3 a RSI RT SERE SECRET REG TOR CRE NOR PE: » SBN 

10.50 alla mano sinistra guarita in 10 giorni; di! il medico fosse obbligato =d ordinargli | P 7 E t I d É i 

—. porto di rivoltella abusivo ; arma insidiosa | delle pillole purgative; Abdul Hamid volle | sq N 2° VD a rece ossa: 

‘pet entrambi, di lesioni anche con bastone | che le sue donne ne prendessero prima di rPEeInLa da n us LIA 

; animato. i lui e: solamente quaudo si assicurò dell’ef. È 

ra : — Savio, per minaccie continuate avendo | fetto della medicina, si decise & inzoiare an- | I° M cd Ri L| e SS E i RA M E N | i 

TC detto « voglio ammazzare Angela Nicoloso» | che lui le pillole. Il suo dottore e gli uffi 
i 

2496 è facendo vedere la rivoltella ed afferrata | ciali tentarono. più volte di rassicurarlo. 

10.37 | per la gola e gettata a terra dicendogli | Invano. Allora le donne deil’Harem, ten- 
; de No ca 

37,18 |. gravi ingiurie. Il Mattioni inoltre di aver | nero cons glio e vedendo che questo si- | o i - | 

5 Snudato il bastone animato e detto «con | stema di vita comprometteva la loro salute, “Fi 3 

) È n a +3. e e, ° . . Id: 

o 

uesto voglio vedere il sangue di Marianna ». | decisero di partire all’ insaputa del loro 
: 3 

22,77 d 3 Il Colautti ‘di concorso a tano armata | padrone e signore... “0. i 5 STA Stabilimento elettro meccanico 

fsl-faltog => pas | La loro partenza quindi sarebbe stata | e quanto di più efficace possa Via della Vigfha (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 | 

i Gli imputati si mantennero negativi. causata da questa... purga generale. IT pe 

) SIAC 
“ * 3 i \ “ « . n DA A ? 

ittare Angela Nicoloso, d'anni 20. ; RE desiderarsi. Ne ho fatto largo e = AE nr 

EA Pres. Voi facevate l'amore col Savio, ed La Vita di Taiti i si È è 4 = - 

trade ora non più? La ragazza abbassa la testa| <A VITA CI Carli -|uso nella mia clientela e gli effetti e iii sa 

è : e È r quanto. n Ma SPINEO N prata, deposta, ritorna d’attualità, come 8 e fond 4 È ho. ra 

; ‘parlare non riesce. al tempo delle nostre infelici guerre d’À- | m Inducono a cillondere con mag» |. & etis o e di 

sui dei DIS veniva a casa sua solo quando | frica, quando si. narravano le-sue ferodie | , i P " corta Li wa II ‘ a se da 

orina tive CRE VIIO iti Sa a contro i prigionieri, quando, alla battaglia | gior convinzione quelo oitimo RR È can - ga aa z } 

Oria Pres. e sentiste i colpi di rivoltella ? di Adua, pregava ‘non le sue donne sotto | —;, “— È Ì nta cor rredamenti completi Der Alberghi, Istituti, Negozi 600, 

Arci= da RE Bi ER una tenda, al campo, e, appena volte in | ricostilueute. 
i lf 

zi SD ice, si € in strada poi di a abi i Ball 3 ew : rt : 

zione Laren SE bene le sorti dei suoi, salì sopra un altura ar erd Bb rARI dsl ta. _ N. B.— Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 

i caio a contemplare lo spettacolo della vittoria. "È nica del legno i : 

ì più. peo: SRO PeR Oa: i I prigionieri ricordano di averla veduta, ie peer: Si 3 Wi <P. 

Sl L donna della lanterna. della sua dignità. Ella seguiva il « Degus » i ‘ agora a - - 

i i Mon - i nia palo a ni 48 ma aveva divisi dal marito l’appartamento at LA 3 10 concreta SITTER BOI VE VEE I SES SEI DEI GI 

v GRABSE SARA RGAsie ne i anni 48. | ed il campo. La sua guardia si componeva | UN metodo di Cura, snti una cura n SÒ pa E 

I Racconta di aver veduto in quella sera | qi EE ni ; " grin; 3 7 

AU pinornia Deeper SRO o ANALE RIA dicon mgliioapanmnicocereni invi oto ‘complati di nia ['lganivmz: Da PREMIATA DITTA — 
Su da dad conio pe e donne. E se la ricordano anche canti- ciò la sua efficacia SCEIpre attiva. 2° Mii | fr A 

usi via, essa non li conobbe, ma ebbe la pre-| nivra ad Addis Abeba, dove per uso è con- sati iejti sy | 4 | Si Li << 

A | cauzione. di nascondere il fanale fra le go- ilmmo degli italiani aveva aper sotto l’am- Tesi seguiti o o D fi LS c a 

de vi nelle (a rischio che prendano fuoco) per | ministrazione di un grande della sua Corte. scontro nelle preparazioni similari. Mié £ > ; x 

«LE i, HA SR Sica | una, specie d’osteria, facendo concorrenza | — bc cioà 3 i 3 

tt, SAM nga con- o I 
È | 

orale, dannato a 7 mesi e giorni 13 di reclusione, on Fissi ira Ne eroe end UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

LOI Mattioni a mesi 11 e giorni 10 e Colautti |" Però conservò sempre avversione agli È "sf a 

AL «A mesi 4 © giorni 15: italiani, che tuttavia non le impedì di ri- DR : C, POSA aa da 1 

edi$' a “, SRINTENZA, © © © |orere si nostro rappresentante ad Addis ‘ Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

; | * ori ; . Lon eba, quando fu depesta e non voleva ; : area 

go la DI dl Tribunale condanna Bavio a mesi 3 e recarsi al letto del marito morente, sesto da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Par- ‘giorni 20, Mattioni ad 1 mese è giorni 26, | marito. | ca 
o ; î È © | marito, Menelik, di Taitù. Sesto quantun- a i > 

enne assolve Colautti per non provata reiltà, ap- ) HA ZIE : z È = i 

le dp Ji RE I e I ella gli si sia sposata a 32 anni. ; SEE ANG TR OR ; i 

e ar plica per ut o il beneficio dèila legge TL Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

o di- . Ronchetti, 1 condannati pagheranno poi le _ 1 ; È ; sE a 

com- spese processuali e 120. lire di tassa sen- | Per finire. Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

ri se- tenza. gi caio i "Sa Si sei ì “i 

lento; Difensori avv. Gi. Levi e Italico Della | I bimbi giudiziosi. strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, a 

1 fra- Schiava. © È Pippetto ha fatto i capricci, ha avuto «La marca({pescatore con ; 6 di dd è N . S 

aule .. | perciò, una discreta scarica di ceffoni dalla | n grosso merluzzo sul Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

; sa mamma } sicchè ha durato a piangere per 31 a ‘I° è l ca 

cei | IPRETURA II, MANDAMENTO. SI = o dorso) applicata alle meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

‘ga00.. È Giudice Stringari. P. M. Resegotti. Canc. | Quand’egli smette, la mamma gli dice: | bottiglie; garantisce manifatture i 

iena; Serafini. PESI ‘ — Hai finito ora, di piangere? l’aut tc tà € l’azion È 

chille Un imputato ubbriaco. PN pi pori sii 3 ta I x dio 5 i cart o) È 
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“e l’uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 

ratore ed un rcostituente generale dell’ organi- 
3mo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 
sì è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, 
LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scientificamente si occupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 

|largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 
| |Simo si approfitta di tali grandi benefici. 

Produzione della Fabbrica 

HAN An ut, 
VENI EZIA. _ ESTE 

Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49° Corso LO Emanuele 20 

nà Vinci) 

CIVIDALE. 
Neg, Luigi Venturini 

dirimpetto Albergo Friuli 

JI Dda antiti tutto cuoio = 
“ Massima durata - - Eleganza Economia 

   

      

   

         

      
    

  

  

eccellente con 

‘ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
; ‘e Sorgente Angelica ”   FELICE BISLERI - Milano. 
  

  

  

Tonico-ricostituénte di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

_Rachitide di gradevole sapore, prezioso per 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nell’ età dello sviluppo. 

Fobfato: PULZONI 
guari SCE 

Anemia - Serofola - 
Flacone L 1.50 in tutte le Farmacie 

“EE PULZONI Piacenza 

        
                
  

i Telefono dell’ Ufficio Pubblicità A Manzoni e "e 
| porta il numero 23, 

» 

aseggiscono tutte le riparazioni] 

L’ uva per il suo contenuto di FOSFATI, 
{FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 

per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 

|è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- 

{cambio organico. 
Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d’uva. 

Disgraziatamente. questo prezioso frutto non 
st può godere che in un periodo di tempo tro,po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 
che varietà, pure per poco tempo. 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto 
1 succo o.mosto dell’uva concentrato € conser- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 
[tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro PIOROLO è IL SUCCO RIDOTTO IN 

CHIMICI FARMACISTI 

D’UVA, ;che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

Hssa costituisce un’importante alimento ripa- 

‘sivo lavoro, 

  

 AMPELOTE RAPIA 
d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della: sola 
parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtù della ma+ 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque. 
minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a. sosti- 
tulrsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contiene. alcool, essenze, colori, nè 
altre. materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo. l’abituale uso, di 
questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccas- 

ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte ‘guaivato di malanni, che ay 
l’amanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del- 
l'uva ed usato con vantaggio grande? nell’ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 
mento organico per diverse cause, nevrastenia; 
nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta DIL 

La Ditta A. MANZON Lec. 
MILANO, Via S. Paolo, 11. 

Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
nell inizia di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ‘ha messo in commercio un SUCCO 

<STAZFOLINA » 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Miano 

  

3 efficace davvero contro la 

    

e Psichiatri,. quali i professori: 

          
Rose ed in tutte le farmacie. 

    

IL FOSFO-STRICNO PEPTONE. DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante Bd 

è ‘stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico a 

«a NEURASTENIA <e 
È uao nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., 
* Mor. selli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, & 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra. Pede, Cantarano, Zuccar ella, Cacciapuoti, ecc, Gi 
i In MILANO presso A. MANZONI e:C. SO esclusivi. FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della # 

  

       

            

     
         

dai più insigni Clinici 

    
  

  

‘gnano di nutrizione. 

più perfetto. 

i Via di Pietra 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Cabo della 8 

: Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali a 

| iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti 1 me- so 

i dici riescono, sebbene innocui, di uo difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- —« BI 

stiansad per quegli esseri Sa da gravi malattie, per i bambini e peri convalescenti che abbiso- Si 

Agli POTRA di 12 bottiglie sì i lo sconto del 10 per ‘ cento. 

Deposito e vend ta da A. MANZONI e €., chimici-fai macisti, Milano, 

OLIO di Fegato di Mez] 
CHRISTIANSAND (in Nofvesi) 

CETTA RO, BIANCO Ei DI GRATO SAPORE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

    
         

    

E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di i 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e ## 

Via S. Paolo. 11 — Roma, 

  

  22.50 ) 

I Per ISTITUTI RI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, sì sesso OLIO DI FEG ATO DI 
| MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

i. | Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e luo in 
>» » Se 172 » 

Indirizare ‘ordini e vaglia alla Ditta A, MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 

  

       
qualunque Stazione del: Regno 

  

  

a base di 

PREMIATO 

  

  

‘ preparare una buona digestione, 

      ANARO BAREGGI 
_Rérre-:China Rabarbaro 

con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

‘ Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente. tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

impedisce anche la sti= É 
ci uigipata dal solo Ferro-China. i 

n Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti BB 
di nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

oso in tutte le Farmacie, DT, e Liquoristi. 

VE a F.ili BAREGGI. - ‘PADOVA. 

| i dn Udine, presso i farmacisti comussaTi, LoVe 
i BELTRAME, A. FABRIS e C. 

    
      

    

    

    

  

     

     

     

  

RINOM "i 
paepacol 
i Pepsina 

Cav. Dott.. 

canto Tosi 
PILLOLE DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani= 
male 

L2 da Boccetta di 24 pillole 

PILLOLE LATTIF UGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole: 
O: 

  

In tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S.. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 

# |della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
ij Koma — Genova,   

sg 
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